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Commenta

Tante le priorità economiche per affrontare l'emergenza della crisi in Italia e nessuna grande discontinuità, almeno fino all'ottenimento della fiducia in Parlamento, con l'azione del governo precedente. Il neo premier e ministro dell'Economia Mario Monti ha presentato i 'sacrifici' che l'Italia dovrà sostenere per rimettere in ordine i conti e ridare fiducia al Paese, partendo da tre pilastri: rigore, crescita ed equità. Il professore riparte dall'azione dell'esecutivo Berlusconi ma si spinge oltre indicando chiaramente fra gli interventi da valutare il ritorno dell'Ici sulla prima casa, la patrimoniale, l'aumento dell'Iva, il taglio delle tasse su lavoro e imprese e la riforma del mercato del lavoro e delle pensioni. Con una priorità su tutte: il rigore e il risanamento dei conti.

Nell'immediato, infatti, il governo punta a dare piena attuazione alle manovre estive, completandole con misure in linea con la lettera d'intenti inviata alle Autorità europee, ma valutando eventuali altre correzioni già dalle prossime settimane. "Nel corso delle prossime settimane - ha detto il neo premier - valuteremo la necessità di ulteriori correttivi". Gli obiettivi che si pone il governo Monti, soprattutto sul pareggio di bilancio e il taglio del debito sono "ambiziosi", come lui stesso li definisce, ma non saranno credibili "se non si tornerà a crescere".

Per questa ragione, l'economista divide il programma in due parti ben distinte anche come orizzonte temporale: da un lato provvedimenti per affrontare l'emergenza, assicurare la sostenibilità della finanza pubblica e una crescita duratura, dall'altro lato un progetto per modernizzare le strutture economiche e sociali del Paese in modo da ampliare le opportunità per le imprese, i giovani, le donne e tutti i cittadini. Tuttavia, sarebbe "un'ambizione eccessiva", ha chiarito Monti, "pretendere di risolvere in un arco limitato di tempo problemi che hanno origini profonde. Ciò che mi prefiggo - ha detto - è impostare il lavoro, mettere a punto gli strumenti che permettano ai governi che si succederanno di proseguire un processo di cambiamento duraturo".

Tra le riforme che l'esecutivo di "impegno nazionale" intende attuare o per lo meno impostare fino alla sua scadenza nel 2013 ci sono inoltre: il riassetto fiscale con una forte azione di contrasto all'evasione anche attraverso l'uso della moneta elettronica, il taglio ai costi della politica con l'abolizione delle Province, la razionalizzazione della spesa pubblica, un processo di dismissioni e di liberalizzazioni anche degli ordini professionali, investimenti in infrastrutture, aiuti ai giovani e alle donne, e infine si intende mettere mano alle grandi questioni meridionale e settentrionale.

Manovra correttiva: nell'ambito per processo di risanamento dei conti pubblici il nuovo governo intende dare piena applicazione alle manovre estive completandole con le misure contenute nella lettera d'intenti alla Ue e nelle prossime settimane valuterà la necessità di ulteriori correttivi. Il rischio è quello di non centrare il pareggio di bilancio al 2013.

Taglio debito: occorre proseguire sulla strada di una riduzione "graduale ma durevole" del rapporto debito/Pil. Per raggiungere questo obiettivo si intende far leva su tre pilastri: rigore di bilancio, crescita ed equità.

Ici prima casa: Monti ha prospettato la reintroduzione dell'Ici sulla prima casa perchè l'esenzione costituisce, nel confronto internazionale, un'anomalia del nostro ordinamento tributario.

L'Ici era stata ridotta dal governo Prodi e abolita da quello Berlusconi.

Meno tasse su lavoro e imprese: si potrà procedere a uno spostamento del peso del fisco dal lavoro (Irpef) e le imprese (Irap e Ires) a un aumento del prelievo sui consumi (fra le ipotesi l'aumento dell'Iva agevolata al 10%) e sulla proprietà (si tratterebbe di una patrimoniale). Poi, una volta conseguito il pareggio di bilancio, i proventi della lotta all'evasione fiscale saranno utilizzati per ridurre le aliquote.

Pensioni: Monti non ha fornito dettagli sugli interventi che intende adottare ma ha osservato che il sistema pensionistico resta caratterizzato da ampie disparità di trattamento, fra diverse generazioni e categorie di lavoratori e da aree ingiustificate di privilegio. Questo lascia intendere la volontà di estendere il sistema contributivo a tutti e introdurre un meccanismo per superare in tempi brevi le pensioni d'anzianità

Pareggio bilancio in costituzione: nell'ambito dell'introduzione del vincolo del pareggio di bilancio in Costituzione sarà opportuno studiare l'affidamento, come hanno fatto altri paesi europei, a un'Autorità indipendente della valutazione del rispetto della regola.

Riforma fiscale: la sua attuazione dovrà essere definita al più presto anche perchè da questo riassetto è attesa una parte significativa di risorse (20 miliardi) su cui si basa il pareggio di bilancio al 2013. Dovranno essere identificate inoltre le misure per colmare l'eventuale divario.

Lavoro: si dovrà procedere alla riforma del mercato del lavoro con il consenso delle parti sociali. L'obiettivo è quello di rendere più equo il sistema e facilitare la crescita della produttività. Il nuovo ordinamento verrà applicato ai nuovi rapporti di lavoro. Inoltre il governo intende proseguire con lo spostamento del baricentro della contrattazione collettiva verso i luoghi di lavoro, prevedere una disciplina di sostegno alle persone senza impiego, facilitare il reinserimento nel mercato del lavoro. E ancora, superare le incertezze che scoraggiano le imprese ad assunzioni a tempo indeterminato, avviare una riforma sistematica degli ammortizzatori sociali e proseguire nell'azione di contrasto al sommerso.

Lotta evasione: avanti con la lotta all'evasione e all'illegalità non solo per aumentare il gettito, ma anche per abbattere le aliquote.

Moneta elettronica: occorre abbassare la soglie per l'uso del contante, favorire un maggior uso della moneta elettronica, potenziare e rendere operativo il Redditometro e migliorare la qualità degli accertamenti.

Tagli costi politica e stop province: riduzioni dei costi di funzionamento degli organi elettivi. Una spending review del Fondo unico della presidenza del Consiglio. Monti ha prospettato anche la cancellazione delle Province.

Armonizzazione bilancia Pa.: sarà necessario procedere rapidamente con l'armonizzazione dei bilanci delle amministrazioni pubbliche.

Tagli alla Spesa e spending review: avanti con il processo di riduzione della spesa pubblica. La spending review in corso sarà rafforzata con l'obiettivo della razionalizzazione della spesa di tutta l'amministrazione dello Stato.

Dismissioni: verrà definito un calendario puntuale per i successivi passi del piano di dismissioni e di valorizzazione del patrimonio pubblico.

Infrastrutture: sono necessari investimenti, l'aumento del coinvolgimento dei capitali privati nella realizzazione di infrastrutture e interventi sulla regolamentazione del project financing.

Giovani e donne: Monti ha sottolineato l'importanza di "favorire l'ingresso nel mondo del lavoro dei giovani e delle donne, le due grandi risorse sprecate del nostro Paese". Quanto all'occupazione femminile l'obiettivo è assicurare la piena inclusione delle donne in ogni ambito della vita lavorativa, affrontare le questioni sulla conciliazione della vita familiare con il lavoro, la promozione della natalità e studiare una tassazione preferenziale per le donne. Per i giovani occorre eliminare i vincoli che gli impediscono di sfruttare le proprie potenzialità in base al merito individuale.

Questione meridionale: esiste una 'questione meridionale', ha sottolineato Monti, che tocca le infrastrutture, la disoccupazione, l'innovazione e il rispetto della legalità. I problemi del Sud "vanno affrontati non nella logica del chiedere di più, ma di una razionale modulazione delle risorse".

Questione settentrionale: Per Monti esiste anche una 'questione settrionale': costo della vita, delocalizzazione, nuove povertà, bassa natalità.

Professioni: procedere con il riordino delle disciplina delle professioni regolamentate anche in materia di tariffe minime.

Concorrenza: stimolare la concorrenza anche rafforzando gli strumenti di intervento dell'Antitrust e attraverso lo strumento della Legge annuale della concorrenza.

Tempi giustizia civile: ridurre i tempi in modo da colmare il divario con gli altri paesi, anche attraverso la riduzione delle sedi giudiziarie.

Imprese: rimuovere gli ostacoli alla crescita delle dimensioni delle imprese anche attraverso la delega fiscale.

